sintesi del testo "Maria Maddalena. Oltre il mito alla ricerca della sua vera identità" di Esther De Boer - ed. Claudiana, 2000
dalla Premessa

“Maria Maddalena deve aver avuto molto da raccontare. Essa aveva seguito Gesù di Nazareth, il Cristo della fede cristiana, fin dall’inizio della sua attività. Era stata una dei pochi discepoli presenti alla sua crocifissione e alla sua sepoltura. Era stata la prima ad annunciare la sua resurrezione. Tuttavia, la fama di Maria Maddalena è dovuta soprattutto al fatto di essere l’incarnazione dell’attrazione femminile. Questa libro vuole dimostrare che tale immagine si sviluppò a partire dal V e VI secolo e divenne corrente soltanto nella tradizione occidentale della chiesa. Spero di condurre il lettore in una ricerca su ciò che rivelano i primi quattro secoli intorno a Maria Maddalena.”

 1.  Oltre il mito
Maria Maddalena deve aver avuto molto da raccontare: eppure è entrata nella storia soprattutto come donna attraente e assai peccaminosa; questa immagine esercita ancor’oggi la sua influenza. In realtà, visto che è un’importante testimone della fede, vale la pena di esporre e riscoprire cosa è stato detto di lei nei testi dell’antichità. E’ una ricerca su chi possa essere stata in realtà Maria Maddalena: un percorso esplorativo sulla sua storia.

I vangeli rappresentano le più antiche fonti che nominano Maria Maddalena. Essa appare anche nei testi dei Padri della chiesa. Inoltre, negli ultimi due secoli, sono stati scoperti ulteriori testi che non erano stati inclusi nella tradizione della chiesa, ma che gettano luce su Maria Maddalena. Dobbiamo poter leggere questi testi provenienti dall’antichità, liberandoci dall’immagine stereotipata di Maria Maddalena peccatrice.

La tradizione orientale considera Maria Maddalena come testimone della resurrezione. Viene riconosciuta come portatrice dell’unguento che sarebbe servito per ungere la salma di Gesù e viene considerata alla pari degli apostoli. Un buon numero di Padri della chiesa della tradizione orientale la descrive esplicitamente come discepola ed apostola, pur essendo una donna.

Così Gregorio di Antiochia (VI secolo) fa dire, in uno dei suoi sermoni, da Cristo alle donne presso il sepolcro:


Annunciate ai miei discepoli i misteri che avete visto. Diventate i primi maestri dei maestri. Pietro che mi ha rinnegato dev’essere ammaestrato sul fatto che io posso anche scegliere donne come apostoli.

Maria Maddalena nella Bibbia è colei che testimonia per prima della resurrezione. Questo dato nella tradizione occidentale viene invece stravolto a causa dell’identificazione della Maddalena con la peccatrice del vangelo di Luca e, a volte, con la sorella di Marta. Il fatto che contasse qualcosa come discepola di Gesù e come testimone della resurrezione è andato a finire sullo sfondo. L’enfasi posta sulla sua sessualità ha soppiantato la sua testimonianza.

 
E così la metamorfosi di Maria Maddalena era completa. Dalla figura evangelica “apostola prima degli apostoli” diventò la prostituta redenta e il modello cristiano della penitenza. (Susan Hashkins, 1993)

Con Maria Maddalena penitente, la chiesa occidentale medievale non combatteva soltanto la sua sessualità, ma anche la sessualità di tutte le donne. L’immagine di Maria Maddalena venne adattata di proposito in modo da cambiare la donna che annunciava l’evangelo di Pasqua, in una donna che serviva ad una chiesa misogina. La figura di Maria Maddalena è stata falsamente presentata come penitente per 400 anni. Il messale romano edito prima del concilio Vaticano II definisce Maria Maddalena come penitente. Il testo del vangelo nella festa a lei dedicata (22 luglio) è tratto da Luca (7,36-50): una donna, conosciuta da tutti come peccatrice, lava i piedi di Gesù con le sue lacrime; li bacia e li unge. E’ solo con il Concilio Vaticano II che viene rinnovato il Messale romano. La lettura del Vangelo è quella di Giovanni 20,1-18: l’incontro di Maria Maddalena con il Signore risorto è posto al centro; la parola penitente non viene più usata.


Chi ama la Maria Maddalena biblica e la paragona con la Maria Maddalena cristiana deve adirarsi. E per prima cosa, a quell’ira si deve dare spazio. (Elisabeth Moltmann-Wendel, 1982)

2.  Le più antiche fonti su Maria Maddalena
Per quel che riguarda Maria Maddalena gli evangelisti concordano su tre aspetti:

·  la chiamano Maria di Magdala
·  la presentano come una dei discepoli di Gesù
· le assegnano un ruolo soprattutto in relazione alla crocifissione, alla sepoltura e alla resurrezione.
Gli evangeli non parlano di Maria Maddalena, ma di Maria di Magdala, cioè di Maria che proviene da Magdala. Nel Nuovo Testamento non viene mai citata la città di Magdala; si é discusso a lungo sull’ubicazione di tale località. Le informazioni più attendibili dicono che probabilmente era nella zona di Tiberiade, presso il lago di Galilea; si trovava sulla strada da Nazaret a Cafarnao: forse distava 30 chilometri da Nazaret e 10 da Cafarnao. Non è perciò impensabile che Gesù abbia conosciuto bene la città. Sembra verosimile che vi abbia insegnato e forse guarito delle persone:


E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e cacciando i demoni.

Nella letteratura rabbinica Magdala compare sotto diversi nomi: Magdala (roccia), Migdal Sebayah (torre dei tintori) e Migdal Nunayah (torre del pesce); inoltre Magdala sarebbe il nome ebraico della città, Tarichea il nome greco. I diversi nomi potrebbero significare che:

· era una città posta in una posizione strategica e perciò importante per la lotta contro la dominazione romana; 

· era luogo di commercio di pesce e questo determinava un’importante fonte di guadagni per la città;

· esistono narrazioni di straordinari raccolti provenienti da questa zona a causa della fecondità del suolo e per il clima favorevole; piante e frutti permettevano inoltre la tintura della stoffa.

Quindi Magdala possedeva tutti i requisiti per essere una città commerciale prospera. Vi si praticava il commercio del pesce salato, della stoffe colorate e di una notevole varietà di prodotti agricoli. La città, inoltre, era situata in posizione molto favorevole rispetto le diverse vie commerciali internazionali e, in più, la sua ubicazione la rendeva strategicamente forte. Tutto ciò portò alla città, oltre che prosperità, anche conflitti.

Maria Maddalena visse in questo contesto sociale, in un’epoca in cui Israele era oppresso dall’occupazione romana.

Tutte le Marie del Nuovo Testamento sono riconoscibili dalla loro famiglia (Maria madre di Gesù, Maria madre di Giacomo, Maria di Iose, Maria di Cleopa, Maria sorella di Lazzaro e di Marta): non così per Maria Maddalena, infatti non è la famiglia a definirla, ma il fatto di venire da Magdala.

Possiamo perciò permettere al suo nome di trasmetterci l’atmosfera di Magdala. L’atmosfera di una città mercantile situata presso una via internazionale, dove persone di svariate religioni e costumi si incontrano al mercato. L’atmosfera di una città prospera, che soffre per l’occupazione romana e per la resistenza contro di essa, per la violenza ad essa connessa e per gli intrighi politici. L’atmosfera, inoltre, di una città tollerante, dove sia la cultura ebraica che quella ellenistica sono di casa.

Maria Maddalena deve il suo nome alla denominazione ebraica della città. Essa si chiama Maria di Magdala e non Maria di Tarichea. Ciò rafforza l’impressione che si tratti di un’ebrea.

Maria Maddalena come discepola di Gesù
I vangeli concordano sul fatto che Maria Maddalena era una seguace di Gesù: non l’unica donna, ma insieme con altre.

Gesù rende la condizione di partenza di uomini e donne equivalente non solo sotto l’aspetto religioso, ma anche sotto quello sociale in netta opposizione con quanto era normale alla sua epoca. Gesù spezza le convenzioni del suo tempo: spiritualizza le leggi di impurità ed i legami familiari; dichiara il matrimonio un legame tra due persone, entrambe responsabili e in grado di prendere delle iniziative. Gesù vede uomini e donne come persone alle quali ci si può rivolgere considerandole uguali. Non è la condizione fisica che determina chi siano, ma è l’atteggiamento mentale.

Ci sono molti racconti che riferiscono come il comportamento di Gesù fosse in opposizione all’uso corrente di norme diverse per donne e uomini. Inoltre Gesù conosce a fondo e prende sul serio il mondo delle donne. Nei racconti cerca di collegarsi alle esperienze di entrambi i sessi.

Le donne che scoprono la tomba vuota, fanno dunque parte della piccola cerchia dei discepoli; possono restare con Gesù anche quando egli si ritira in disparte per pregare; vengono a sapere da Gesù quei fatti che devono restare nascosti agli altri.

Elisabeth Schüssler Fiorenza ha coniato il termine “discepolato di uguali”. Secondo la teologa uomini e donne erano tutti discepoli/e del maestro. L’evangelo del regno di Dio non permetteva alcuna differenza, senza alcuna eccezione.

Il fatto che Gesù considerasse uomini e donne persone cui rivolgersi in modo uguale secondo il loro atteggiamento spirituale e non secondo la loro natura fisica, depone a favore di un discepolato di uguali. I racconti delle relazioni tra Gesù e le donne confermano questa immagine. Non possiamo ammettere che Gesù facesse distinzioni e non è immaginabile che Gesù avesse con sé delle donne soltanto per ricevere da loro assistenza materiale.

Essere discepoli di Gesù, appartenere alla piccola cerchia dei suoi seguaci aveva conseguenze radicali sulla vita di tutti i giorni, soprattutto per una donna. Seguire Gesù significava girovagare, lasciare ogni cosa e seguirlo.

Che cosa ha spinto Maria Maddalena a seguire Gesù? Era cresciuta in una città in cui erano tangibili i segni dell’occupazione romana e della resistenza; era cresciuta nella convivenza tra la cultura ebraica e quella ellenistica; era cresciuta a contatto con persone provenienti da paesi diversi e di diverse religioni, che giungevano a Magdala per i loro commerci. Sono tutti elementi che possono averla predisposta ad accettare il risalto che Gesù dava allo stato d’animo delle persone e al loro effettivo comportamento, anziché a differenze superficiali. E inoltre può averla predisposta ad accettare l’idea che Dio ha a cuore tutti, senza differenze, perché Dio é un Dio di tutta la creazione. 

Essa era rimasta impressionata dal carattere non violento, spirituale e risanante del regno di Dio, così come aveva preso forma in Gesù. Il vangelo di Luca ci dice qualcosa di più sulla scelta di Maria Maddalena per il discepolato: secondo Luca, il contatto con Gesù aveva significato per lei un’immensa liberazione.
Chi cercasse di immaginarsi il piccolo gruppo intorno a Gesù, costituito da uomini e donne, s’imbatterebbe inevitabilmente nella domanda sul perché gli evangelisti prestino scarsa attenzione alla presenza delle donne. Essi non usano mai la forma femminile della parola greca “discepolo”; non fanno menzione del fatto che Gesù venga attaccato a motivo delle sue discepole donne; non si dice nulla sulla loro vocazione. Evidentemente intorno alle donne si addensano le nebbie del mistero. Il vangelo ne dà notizia quando davvero non ne può fare a meno: subito prima della morte e della resurrezione. E’ molto strano.

E’ per disattenzione che i primi tre evangelisti si esprimono in modo così poco chiaro quando si tratta di discepole donne? Secondo me è esattamente il contrario. Gli evangelisti si rendevano conto che la loro narrazione su Gesù non avrebbe acquistato forza di persuasione, se avessero sottolineato eccessivamente la presenza di donne nel piccolo gruppo dei discepoli permanenti di Gesù.

Tenendo d’occhio la necessità di fare buona impressione sull’ambiente esterno, è ipotizzabile che i Vangeli abbiano preferito esporre in modo non troppo eloquente il fatto che Gesù avesse anche discepole donne che lo seguivano in modo permanente, piuttosto che rendere giustizia alla realtà storica, in modo pieno ed inequivocabile.

E’ singolare come Marco, Luca e Giovanni invitino il lettore a paragonare Maria Maddalena a Pietro. Nel vangelo di Marco, Maria Maddalena e Pietro stanno sullo stesso piano; nel vangelo di Luca, Pietro è chiaramente più importante di Maria Maddalena mentre nel vangelo di Giovanni, Pietro è una figura un po’ sbiadita nei confronti di Maria Maddalena.



Maria Maddalena come testimone chiave

Il motivo per cui gli evangelisti del Nuovo Testamento nominano le donne, nonostante tutto, è chiaro. Esse sono testimoni importanti: testimoni della crocifissione, della sepoltura, della tomba vuota e della rivelazione ad essa collegata.

Donne come testimoni: tanto nella tradizione ebraica, quanto in quella romana non era certo una testimonianza convincente.

Donne come testimoni: deve trattarsi certamente di un dato storico, perché non è immaginabile un’invenzione tanto scomoda.
Donne come testimoni: gli evangelisti menzionano diversi nomi quando si occupano di loro. Un solo nome hanno in comune: Maria Maddalena. La nominano per prima; secondo il vangelo di Giovanni è l’unica donna presente al momento della resurrezione.

3.  Proseguendo nella ricerca
Chi andasse alla ricerca di Maria Maddalena, dopo aver esaminato i Vangeli del Nuovo Testamento, ne uscirebbe, di primo acchito, deluso. Maria Maddalena non compare mai in altri scritti neotestamentari o in testi apologetici o in testi dei Padri apostolici. 

Maria Maddalena e’ citata nuovamente in alcuni scritti a partire dal II secolo. Anche nel IV secolo vi sono numerosi riferimenti a Maria Maddalena.

Tertulliano e Ippolito non hanno difficoltà a chiamare Maria Maddalena discepola ed apostola e a lodarla per la sua devozione.  Tertulliano la definisce 
Quella donna molto credente che cerco’ di toccarlo per amore e non per curiosita’, ne’ per incredulita’ come Tommaso

Anche Ireneo e lo Pseudo Cipriano segnalano Maria Maddalena come la prima testimone della resurrezione. 

A partire dal XVIII secolo (dal 1773 al 1945) la sabbia del deserto ha restituito dei papiri nei quali, non solo e’ citata Maria Maddalena, ma vengono anche riportati i suoi discorsi. Alcuni di questi testi sono: vangelo secondo Tommaso, Dialogo del Salvatore, vangelo secondo Filippo, Sapienza di Gesù Cristo, Prima e Seconda Apocalisse di Giacomo, vangelo di Pietro, lettera degli Apostoli, Insegnamenti degli Apostoli, Regolamenti ecclesiastici dei santi Apostoli. 

Dalla lettura di questi testi si deduce che:

· Maria Maddalena viene chiamata discepola

· essa era presente all’ultima cena

· viene difeso il diaconato femminile citando Maria Maddalena e le altre donne che servivano Gesù
· non vengono posti limiti al discepolato femminile

· le discepole vengono incoraggiate piuttosto che frenate 

· Maria Maddalena pone al Maestro domande, come gli altri discepoli, e riceve risposte

Non mi stanco nel porgerti domande. Non te la prendere se ti chiedo tutto (Pistis Sophia)

· Maria Maddalena non pone soltanto domande, da’ anche interpretazioni e viene ripetutamente lodata dallo stesso Signore.

Tutto cio’ suona del tutto diverso da quanto il Padre della chiesa Origene affermava nel corso dello stesso secolo

Perche’ e’ vergognoso che una donna parli alla comunita’, qualsiasi cosa essa dica, anche se esprime cose eccellenti o sante, esse escono soltanto dalla bocca di una donna (commento alla 1° lettera ai Corinzi)

Fino a 200 anni fa Maria Maddalena era prigioniera dell’immagine che la tradizione

della chiesa ne aveva conservata dall’antichità: ora il mito e’ ridotto in frantumi grazie alle scoperte del deserto. Risulta così che nell’antichità è esistita anche un’altra immagine di Maria Maddalena: l’immagine della discepola che è alla pari con Pietro, l’immagine di una discepola con un discernimento speciale.  Abbiamo ricevuto un assaggio della varietà di vedute della chiesa antica su Maria Maddalena: essa viene ritratta come persona dotata di grande discernimento e coinvolta in un’intensa relazione spirituale con Cristo. 

4.  Il vangelo secondo Maria
Il vangelo secondo Maria fu pubblicato per la prima volta nel 1955, ma l’interesse del mondo scientifico e’, purtroppo, tuttora scarso. 

Questo vangelo sarebbe stato scritto non prima dell’anno 90 e non dopo l’anno 150. 

Delle 19 pagine, se ne sono conservate 9. Eccone alcuni brani

Allora Maria si alzò, li abbracciò tutti e disse ai suoi fratelli:

“Non piangete e non siate tristi. …

Lodiamo piuttosto la sua grandezza,

Perché Egli ci ha preparati,

Egli ha fatto di noi Esseri umani”.

Pietro disse a Maria:

“Sorella, noi sappiamo che il Salvatore ti amava più
delle altre donne.

Dicci le parole del Salvatore, che tu ricordi,

quelle cose che tu conosci e noi no,

quelle che noi non abbiamo neppure udito”.

Pietro rifletté intorno al Salvatore:

“Ha Egli forse parlato in segreto con una donna,

non apertamente, senza che noi lo sapessimo,

affinché ci ricrediamo e noi tutti prestiamo ascolto a lei?

Forse l’ha anteposta a noi?”.

Allora Maria pianse e disse a Pietro:

“Pietro, fratello mio, che cosa pensi dunque?

Pensi che io le abbia pensate da sola, in cuor mio,

O che io stia ingannando il Salvatore?”

Levi rispose, dicendo a Pietro:

“… Se il Salvatore l’ha resa degna,

chi sei tu per respingerla?

Senza dubbio il Salvatore la conosce a fondo.

Perciò Egli ha amato lei più di noi”.

Dopo che Levi ebbe detto queste cose, si incamminarono per annunciare e proclamare.

Il Vangelo

secondo

Maria.

Pietro vede in Maria una consorella nella fede, amata dal Salvatore più delle altre donne. Per Pietro, Maria e’ effettivamente una consorella nella fede, ma soprattutto, e’ una donna. E, nel vangelo, egli inciamperà proprio sul fatto che lei e’ donna.

Delle 4 volte in cui il narratore prende la parola, si può dedurre che egli voglia ritrarre Maria come una donna appassionata e risoluta. Essa abbraccia i discepoli e li incoraggia nel momento in cui e’ necessario; piange proprio quando due dei suoi confratelli nella fede mettono in dubbio la sua integrità e traduce in parole le conseguenze del loro dubbio.

L’autore dimostra anche che Maria esercita un’influenza ed e’ degna di fiducia. L’autore e’ convinto della sua importanza per il messaggio cristiano.

Secondo Maria l’opera del Salvatore consiste nella trasformazione delle persone in Esseri umani.

Che significato ha il fatto che esista un vangelo attribuito a Maria Maddalena? Questo non significa certo che ne sia l’autrice. Con ogni probabilità era già morta quando il vangelo fu composto. Il titolo non indica l’autrice, ma il contenuto del vangelo: al suo centro si trova l’insegnamento del Salvatore come Maria lo ha compreso. L’autore e’ molto chiaro su questo punto: la condotta di Maria e la sua esposizione del vangelo sembrano essere realmente di aiuto alla gente; essa inoltre ricorda parole di Gesu’ sconosciute agli altri discepoli. Perciò, chi non le prestasse alcuna attenzione, perderebbe una parte dell’insegnamento di Gesù e non sfrutterebbe un’importante fonte di ispirazione.

Non e’ affatto impensabile ritenere che essa abbia potuto parlare da sola con Gesù, 

ponendogli domande di carattere squisitamente ellenistico che gli altri discepoli non

avrebbero saputo porre.

Così come ci é noto ora, il vangelo secondo Maria si rivolge ad una cerchia di lettori non ebrei ed espone la lacerazione della creazione, il peccato originale e la liberazione da esso mediante il Salvatore. Inoltre, la terminologia che utilizza e’ di origine ellenistica. Così il vangelo di Maria da’ l’impressione di essere un tentativo di traduzione, in terminologia ellenistica, dell’insegnamento di Gesù e di ciò che era accaduto a lui e per mezzo di lui.

Maria Maddalena ha avuto discepoli che vedevano in lei, e nel suo insegnamento, un’importante fonte di ispirazione. Probabilmente il suo ambiente di provenienza, almeno in parte ellenistico, era il motivo dell’intensa relazione con Gesù, di cui parla il vangelo. Essa possiede conoscenze diverse da quelle  degli altri, non perché abbia ricevuto una speciale iniziazione, ma perché proviene da un altro ambiente. 

Questo potrebbe spiegare ulteriormente l’ostilità di Pietro e degli altri discepoli. Pietro proveniva da un semplice villaggio ebraico, Maria Maddalena da una città commerciale ebraico-ellenistica. Ciò significa che Pietro, molto probabilmente, aveva poca dimestichezza con quella libertà femminile che Maria dava per acquisita.

5.   Maria Maddalena

Abbiamo iniziato la nostra ricerca partendo dall’immagine di Maria Maddalena quale penitente, l’immagine occidentale corrente. Cercando di superare quell’immagine siamo voluti tornare indietro nel tempo: oltre il mito. Durante la nostra ricerca abbiamo lasciato dietro di noi un buon numero di immagini di Maria. Abbiamo visto che la piccola cerchia intorno a Gesù non era costituita soltanto dai dodici discepoli, ma che ne facevano parte anche discepole. Abbiamo visto che i quattro Vangeli non sono l’unica fonte su Gesù, ma che possiamo rifarci anche ad altri scritti. Abbiamo inoltre visto che i Padri della chiesa non rappresentano l’insieme della tradizione del cristianesimo antico, ma solo una parte di essa. 

A questo punto sorgono necessariamente alcune domande. La tradizione della chiesa si è limitata ai dodici discepoli, ai quattro Vangeli e ai Padri della chiesa. Così facendo, che cosa ne ha guadagnato la tradizione? E che cosa ne ha perso?

Sulla base di quanto abbiamo scoperto durante la nostra ricerca, dobbiamo notare che la tradizione della chiesa ha perso di vista il modo con cui Gesù si confrontava con le donne. Gesù ascoltava uomini e donne. Gesù conversava con uomini e donne. La tradizione della chiesa ha scelto di non farlo.

Per molto tempo ho pensato che, nei primi secoli, le donne avessero davvero poco da dire. La ricerca su Maria Maddalena ci consegna un’altra immagine: nel 1° secolo gli uomini chiedevano se era utile ascoltare o meno le donne. Ciò significa che c’erano davvero donne che avevano qualcosa da dire. Significa anche che non era affatto ovvio che il loro compito fosse quello di tacere. La tradizione della chiesa ha fatto una sua scelta. A quei tempi, forse, questa scelta era inevitabile. La domanda è se è ammissibile per le chiese fare la stessa scelta oggi.

Santa Maria Maddalena

prega per noi il Signore Gesù, perché ci liberi

da quanto ci tiene incatenati, lontani da Lui,

fonte d’amore e di perdono.

Tu che hai scelto la parte migliore,

ascoltando la Parola di Dio,

prega per noi il Signore Gesù

affinché la Sua Parola ci liberi da menzogna e tenebre.

Tu che sei stata scelta come prima testimone

di Gesù Cristo, libero dalle catene della morte,

prega per noi il Signore Gesù affinché possiamo vivere

in abbondanza

mediante la comunione

del Padre, del Figlio e dello Spirito santo.
�PAGE \# "'Pagina: '#'�'"  ��





PAGE  
1

